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ALLI ILLVSTRI SIGNORI MIEI OSSERVANDISSIMI 
IL SIGNOR CONTE GIROLAMO ROVERELLI, 
8.il Signor Conte Enea Montecucculi Cugini. 


» 

Er due principali , & honorate ftrade caminano ( per quel, ch'io hò offeruato Illuftri si 
gnori miei)coloro,che dedicano altrui le fue fatiche,però che altri (olaméteà pricipik 
inuiano per honorarfi del nome loro sò perriceuerne guiderdone ; altri è quelli {olo in. 
dirizzano i frutti dei tudij fuoi , i quali (ò fieno Principi,ò priuati) fi dilettano di quel, 
la profesfione, nella quale esfi fi fono con qnalche loda affaticati , & come i primi no 
biafimo punto , cofi approuando più il parere de i fecondi , mi fono in quefta mia de. 
dicatione conformato con quelli. Onde fapendo certo quanto diletto prendino le Ill, 
S.S. V.V. dellanobile, gioconda, & graue profesfione della Mufica, & quanto fa 
conforme alla Natura; & genio di quelle; hò prefo per ifpediente dedicarle queta miù 
operetta di Mufica , tenendo per fermo , che debba effer da effe uifta , cantata, & afcoltata con uifo allegro, 
con corfincero, & orecchie benignisfime , & io con quefta buona occafione farò fapere ad ogn'uno quanto ia 
{timi l'effer caro à cofi compiuti gentilhuomini!, & Signori, Alli quali bafcio le mani, &le defidero longa ui 
ta,fana, & fortunata, Di Vinegia ildi X, deZugno 15 7 2. 





Di a VEAVATISTSA Iluftri 
Affetionatisfimo Don Lodouico Agoftini. 
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Voi che del puro fiume | Occhi foaui 
Ecco l’ eterna luce I Piango 
In quefto di fibello Che dolce più 
A quel ftrano apparire i S'ioueggio 
Donqueil giorno inchiniamo Hor che lungi 
E tu per cortefia Quando fara 
Donna felice 
Madrigali L'occhi le mani 
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DI BARTOLOMEO SPONTONE 
Erg SPTRET MO ESISBOR"TO: 
D.I. MA DoR.I:G A LIT A._QLVIASD,R 0%. V.QUGII 
NVOVAMENTE DA LVI COMPOSTI, 
ET CON SOMMA DILIGENZA 


STAMPATI, ET CORRETTO 





In Vinegia, 1}brelfo Girolamo Scote. 
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AL MOLTO MAGNIFICO, 
ET MIO SIGNORE OSSERVANDISSIMO 
IL SIGNORE HERCOLE BOTTRIGARI. 


Er paoare inquellapocaparte, ch'io poffo ilmolto obligo, che gia 

molti anni tengo alla grande, cortefiadi V. S. le dedico le prefenti gio- 

ucnili mie fatiche, fi perche da quefto ella poffa comprendere il defide- 

rio, ch'io haurei di fare molto piua perpetuo honore delnome fuoco 

i me anchora per conofcerla; oltre all'altre molte uirtù, che l'adornano, di 

SAZIGA quefta particolarmente della mufica ornatisfima ) & di eflercitato giudi- 
cio, col quale non auiene, ch'io dubiti, ch'ella non fia per conofcere chiaro, come io ne da 
ambitione accecato,ne da prefuntione fatto ardito. habbia quefti mici componimenti man 
dati al cofpetto de gli huomini, percio ch'io degni gligiudichi da aguagliarfi di gran lunga 
a,i, molti meriti dilei ne rampoco daparagonarfi all'opere di tanti Iluftri Compofitori, 
c'hoggifi ueggono,mafolo per dare alcuna teftimonianza al mondo dell'obligo mio. Sarà 
adunque officio della da bontà fia d'aggradirgli come cofadi fuo molto amorcuole fer- 
uo;& non ifdegnare tal 





horadi trarne quel poco diletto,ch'efsi per uentura, dare le potran- 
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E TANTO di laule Reuerendi(o, et IluStri. S. meritario colero , c'hanno ferit 
to Valtru: laudi, quanto quelli c'hanno fatto l’opere laudabili; potria effer gius:cata la ni 
non paca profuntione, fe quanto V. S, Iluftriffima merita laude , io la uole(fi laudare, per, 
‘cio che queflo farcbbe un agguagliarfiin laudi a lei , dalle quali fon tanto lontano . quat 
to è il bianco dal nero. Non accade laudare chi da perfe fieffo è laudato a baftanza 
noridimeno, è per la feruitù, & i molti oblighi che ho con ici, fono andato più. uole 

cercando > fe ia; fe modo alcuno ci fuffe a laudarla, & in fomma ritrouo (© ne laudo Dio ) che indinzs| 
zandole quefiè mie poche laudi , uerro intal guifa a laudarla , fe è uero chele cofe laudabili , per laudabil com 
fuetudime s'indirizzino a perfonaggi degni di laude; & laudabili l'ho giudicate , non tanto perche da buoni 
fanti , 27° pieni di laude fono Slate compofle, quanto per la materia & fuggetto loro, ch' è laudare Dio, &il 
(uo non mai baflanza laudato figliuolo ; il quale come quello c'ha caro efSer laudato, (non che di neStre laudi hals 
bia bifogno,anzi perche riguardando il buon’animo no(troin noi babbia aconuertire tutele laudi) le rendera laudcin 
finita, bauendomi oltre a molti altri aiuti; atutato in queSta laudeuol’ opera, che malamente potcua ueder il fines | 
D. V. S. Reuerendifa & Uustrifto 
CEE Deuotiss. Seruitore, Gio: Animuccia, 
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ogni modo, pur ch'intenda qual fia'l modo di trouar ti 0 Jefu 
dite privo, perche piu Jefunonuiuo —fenza te conforto mio. 

S'ogni cofa prefto fugge Fa Jefuchetu non guardi —Iot'hocerconegli honori 
in che uuoi ch'io mi conforti; al pafato mio errore; che fi poffon d'ogni (tato; 
el mio cuor.lefu.fi Mtrugge fe tutroppoaluenir tardi —JIot'hocerco nethefori 
perch’amor piu non mi porti; mimorro pel gran dolores et piaceri et defraudato 
fe miei giorni fuffin corti Deh perdonami Signore fon rimafto,e poi piagato 
allegrezz'al cuor harei, fecofiItempo hoperduto, — t'hotrouatofolo incroce; | 
Tefu cerco e te uorrei io t'ho tardiconofciuto etm'haidetto ad alta uoce 
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Rufguarda i pie forati,  confitri d'un chisuétlo; fon cofi 
Rifguarda quella piaga, ch'egli ha dallato ritto; uedi ch'el 
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Quando fo fguardo poi quel uolto, Horfu dunqu'alma diletta; 
lefumio liuido e infranto; corri allegno della Croce; 
e ch'io ueggo farti ftolto, ginocchioni ilcorpo getta, 
ni gaudio torna in pianto; piangiltuo peccato atroce: , 
erefce allhor la doglia tanto, > prega Dio con humiluoce, Bit. 
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te ne duol perche gli e tolto 
. A Dio gu 
Ma s'epli cuituperato 
Volentier l'afcolta et ode. * 
De ne ride et fe ne prode 


kl Chriftian perch'egli e pazzo. * 


Ve alcun pli uuvl far bene 
Con fatica lo reeue, 
Se il da tormenti e pene 


Non gli (on molefio,prettez >» 


Bempre'l pv e dolce e leue 
DI Isl quantunque grave. 
Come c'l giogo ancor fitaue 
Al Ghriftian perch'egli e pazzo» 
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Mon el fuo che nen pli nuoce 
A prepar pronto et SA 
Per cialcuno e che l'ofende; 
Ben per male a 0pn'httom rende; 
Flchriffian perch'epli e pazzo. 
Diciafcun bet fempre crede 
Di fegiudica ogni male 
$e nel proffirno error uede 
Cuopre'l lotto le fue ale, 
quanto piu in alto fale 
S'epliandalsi bene in cima 
Tanto men fi pregia e ftima 


El Chuftlan perch'eglie pazzo | 
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Pouerta el fuo theforo 
irurnilta la (ua eccellentia. 
Charita le gemme et l'oro 
Latua Crocela fcientia. 
Diftipline, e penitentia 
Son le (ue prime delitie 
F fuoi pandi et leletitie , ©» 
E mattir perch'egli e pizzo. © 

O Iefi percorteha 
Se mi refla fale in zucca 
Tolo prepo,et la pazzia 
Tua mi da ch'ogn'huom pilucca. 
Ch'e m'ha l'alman modo frucca 
Con la (ua tanta prudenza 
Quell'humana faplenza be 
Ch'anchor lo uogllo fer pazre, 
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E m'e detto Ielù mio 
che la fapientia bumina 
E ftuititia appress'a Dio. 
Et ch'ogl’altra cofa c vana 
Fuor di te uiua fontana‘, 
Ond'in te l'acqua trabocca 
Che cia (cun che ul pon bocca 
Per tuo amoria cieco et pazzo. 
Come pazzo cgni huom gridande 
Iefu mio la Croce prenda; 
La fua Croce, el piubilando 
Sopra lei tutto s'cllenda, 
Nei tuo petto ogni huom'2ftenda 
Et di lui faccl fua nido 
Ogniun gridi com'io prido 
Sempre pazzo, pazze pazze. 
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guarda’ capa: cl petto, e‘i piedi. Se nel fangu'ogii hor mi uedî dou'e ingrato la tua fe.dou'e ingrato la tua fe. 
o tuingrato non lo credi. —Senel fangu'ogni hor mi uedi dou'eingrato latuafe. dow'e ingraro la tua fe” 


Ohime ftolto che fai ? Ho gridato in Croce Sizio 
deh contempla il graue ftratio; per cibarti al mio coltato ; 
nonfaituchetumorrai, non penfando che'l tuo uitio , 
fenz'hauerd'un'horafpatio tifaceffi:cofi ingrato}. 
l’amor mio ftrugge’ topatio lafcia dunqueiltuo peccato, | |’ 
etu'lfuggie nonlochiedi, etmerce delfallo chiedi, - . 


Se nel fangue ogtti hore Sc nel fangue ogni hors 
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SSA, Gni giorno tu mi di, Signor miodoman faro; che fai tu siomi uorro, farti 


EE 


gratia di queldir farti gratia di quel di. Come unuéto il 





piu. et fe ben ritornera, 





VE nere 


Chihon fa quando gli e di, Che faitu quel che fara, 
non conofce dou' egli cs I di doman nulla non ci €; 
l'amor mio tu'l uedi qui, non ualdir poi ben mi fta, 
che fta in Croce fol per re; quando nfallo e meffo 11 pie; 
guardal capo,e’l petto, e'i pie, hor che puoi chiedi merce. 
uedi ingrato come io fto. del mio fangue ti daro« 
chefai {Ue 4 chefaitu, 
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felice c quello che teco unito fta. 





O, grabonta; dolce pietà; 
O, gra bonta; dolce pieta; felicee quello cheteco unitoita. . bai 


een Pa 
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Tefu qual forza ha fpinto, l'immefa tua botade; «deh qual Amor t'ha CA talerudeltade;  Ogrà 
A tefui fempre ingrato, emai no fuferuente; e tupermeimpiagato, fei tato crudeliméte; : O grà 


sara 


_ 
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ene ee posa 
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Jefutuhai'lmondo, fuauemefite pieno; d'amor dolceet giocGdo,chfa ognicorfeteno; Ogrà . 
Iefufammi morire, —deltuo atmoruiuace; Iefu fammi languire,  cOte Signor ueraces © grà 


Infiamma il mio cuor tanto; La Croce e'l Grocifilfo, 
deltuo amor diuino; fia nel mio cuor (colpito; 
fich'arda dentro.tanto;.\|_{_. > etio fia,fempre affito, si 
che paia un Seraphino» : ingloria on'egli cito» 

O, gran bonta, O, gran bonta, 

















ur 


R.diam di charita, Come buon pellegrini;  e'bendiuini,' haremfempre dila. e’ bea 


esse St 


diuini, harem fempre fempre di la» Eteghii modo ilcuore,dalcieco a, 
Se non quato operrai, 0, di male 


ESA: == 
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morterreno; perch'e'uié meno,el'infernocida, ii 
odibene; ch'agloria,o pene, quelti giudicherao. ii 
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Miferà e quefta ualle, 1 Lafedefial Bordone, 
breue’l noftro pallaggio; ; ri SIENA perda il Cappello; 
pero uoltiamle fpalle afcal'oratione, 
al mondo pien d'oltraggio 3 e'Cilitio fia quello, 

‘ fe del pellegrinaggio che l'alto monte bello 
uogliam troware ciaiuterafalires ©’ 
fuggiam lefpine, |» Doue fruire 
d'ogni caldi) potrem l'alta bontae 









Diotimantenga. . fempre den 







‘Quefti fa ui poco @ui > della era) fapi 
Quetti uor riano fapere. doue giac'iltuo intelò ‘ 


ui = cei 
ran esisto 
pglpoti negati 


entia;_ uengoncondiuerfe chiaui. per aprir la tua clementia;.... Mamal'horcògri 
letto; perch ‘el polso maluedere fempre mait ‘hann'a a fofpetto; Ma putti coltuo, 











rudetia fergi fi l'uo 13 
Jilerto, ci ftai cente e 
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fciod'ecuori, che li fai reftar difuoti . comegen; ‘ tedite lactona. 
firinchiufa,  chefcien — tialor confufa © nointen “dlera tuoingegno» 

S'e non polfon mai uedere _ Epernon poter trouare Malauera fapientia | 
tuo fplendore,e fatua luce»: © a letuecofe contagione, ci armaeltra conamore, 
dicon ch’ogni tuo uolere «di coli fatto parlare che prendiatmquelta (cientia 
Vanaglorialo conduce;, .. .; fanno fcherni ederifiones d'hauer purita dicuore; 
ma colui ch’interiluce iL. Lerbanfem inione Dunque conogni feruore 
da lor molto fi nafconde quelta nia Hd eBllace acquiftiamo humilitade 
perche l'anime ben monde ch el lor cor non e capace la diuina charitade 





piu non han di teuergogna; 









i «chieltuo fpirto in gloria regna, queftauerica c'infegna, C 
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pi Sire, 


AGIO, MORAL nurlro__——_—— — 


pe enlenditaloni 


tic per biàco it nero,chi nos ‘accolta teco; 


Tu fei certa fperanza 
di tutti noì mortali; 
Chi’nte non ha fidanza 
tenta uolar fenza alie 
© purita, 
O humilta; | 
Chi non ritoena are niénte fas 


perche non refti mai 


o charità, o purita, 


S'e non fufli iltuo frutto 
noi faremo damnati; 
Mailtuo figliuol e iltutto 


che ci haricomperati 
O charita, 


fomma picta; 


| Chi nonticorna a te niente fa 


perme pre, 

























gniun' deuotaméte facci oration perl’anime palate; tanto chefienpurgate, d’e’lorpécca? 
CN 


=rassrssssssani 


- —__—_ 
. 
° 
= - 
_ n 
_ ———— _—————m6——__m_—__——— nf —_—T 6 _——— _  —_—6&& 





Penfi ciafcii ch'emorti furò wui, et noi vini morremo; prefto fa 
Contépli chi ha padi o figlio morto,o la madf ch'afpetta  adiuto, 
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remdiquefta uita priui, ct come lor faremo; l’aiuto di chifia reftaro almòdo, ‘pero col cor 
refrigerio er gra cOforto, per farfi prefto netta; la prece per lor fatta al Omo dio, ogni@cobuò 
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giocodo, pieta de morti habbiare,obuonagcte, — ii 
defio;  pemorti preghi continuamente. ii : 
Non puo neffun piu penitétia fare Puo una lachrimetta il purgatorio Sel'anima non fulTe in pene gita 
quand’e dila paflaro; in uno nftante aprire; quel bennone' perduco; 
e non fi puo conlachrime aiutare  un'oratiò puo trar di gl martorio perche quando farai diqui partita 
perch'e'l rempo e mancato; l'anima, e farla gire ti fatutto renduto 
pero hanno chiamato nelciel doue fruire da Lefu c'ha ueduto 
ti chiamotmiferereatuttel'hore; fi puo lefu: pero ogni mortale  latua grand’affettione et caldo zelo; 
ch'ogni afpro et duro cuore, creda ch'e’ gioui et uale, ctaprirratti il cielo, 


pianger deuria per loro amaramete.a defunti l'aiuto del uiuentes  peroamorti fia ognifi clemente. C ii 


= se 
RESTATN Ù vane è 





è DI 
mer Pidit ao raso di sx Y 


- 


Yme(lalf'o) oyme,. chefoio quelcb faraf torna, ieniafpetta,et ua; mai ripofo alciinò cie, 
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dilaga ario 
Ta a a 
E 
1 TESI Z 
ro; eldirfemprebé faro —cheripofo ci dara, Torna weni 


Io fon proprio un fiore (pento Houn cuor ch'e pien di guai 
mi confum'in men d'un dis quel ch'io faccio mai non £o; 
do le ueleadogni uento le promelle fon aflai 
ogniun'ogyi fa coli; oi de' fatti nulla fo; 
quefto mondo infin’a qui . ogniun fa'lpeggio ch'e'puo 
poco gaudio a nellun das uedrem poi come l’andra» 

Tornauieni Torna uieni 

Jomiueggo confumare + Oyme fignor aita, 

e pur tengo’! capo in piu, — chefonio fetu non fe? 

uoftret pace in Dio trouare apriun po quella ferita 

ne mai uolgo glocch'in fu: che uerso'lfangue per me; 

oyme dolce Iefu, con fofpir grida merce 

deltuo feruo habbi pieta, quelche fempr'offefo t'ha. 
Torna uieni, Torna uieni 
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uormaligno e pié di fraude, che nOpenfi di morire; Dies illa dies .ire, dies magna et ae 


tn 
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iaia da —D_ ASI Eros RISI PA ; 
CREO dealsa a SV ù = ser. \pa en 
tal passa Vaio ve —* I sa 0 a 


mara ualdex Quido cceeli funt mouendi, ohime che graue doglia; in quei giorni tt hogrendi,tremer + 
Tremésfactus fum et ploro, a péfar fi graue fcherno; non morédo ogn'hora moro, ueggio 















e 
È z , 
ra ciafcuna foglia; et latua peruerfa uoglia mai no penfa dimorire, 


fciolto inine l'inferno; hoime quel foco eterno di dolor mi fà morire» Dies illa 
. Deusmeusiam mémento Recordare, recordare, 
quia uentuseft uita mea; chetu fei puzza e fetore; 
ua correndo più ch'e'luento uedrai prefto a uermi dare 
quelt’eta fuperba er rea; queltuo cuor pien dirancore ; 
ohime ch'io non folea chi ben wiue,anco ben muore; 
fenza uictii il cuor nutrire» chiben muor non puo morirea 
Diesilla. Diesilla. 
Quando feculum per ignem Bone Paftoremiferere 
fara dato al gran fupplitios dellatua difperfa gregge; 
tal nel mele il dito intigne tunos pafce,nostuere, 
che dira gridando fit10; con la tua diuina legge; 
chi ua dreto al cieco uitio fol colui cheben fi regge 
non puo mai Ielu fruire» , puofperar nel ciel falirea 
Bies illa» Dies illa va 





fe la charita la fprona. 


ero <"z=a 


e 
L'orario debb'elferfatta co prad'humilta,e fede; dal'amordidio fia tratta,l’anima cb vuol mercede; 
Quad'Iddiotocca laméte pche tufacci oratione; alzi’ cuortutto feruente, alla fua aluatione; 


m 
dio quît'ella crede, et hara quel che ragiona. 


fo con diuotione,che tu porti in cielcorona, 


Pregha per l’Amor di Dio 
ch'e’ fia amato et ubbidito; 
ch'e'l {uo momefanto, e pio 
fia da tutti riuerito; 
poi cofì d'amor ueftito 
pregha per ogni perfonas 

L'oration» 

S'e'lfignor Dio ti exaude 

Jo ringratia quanto puoi; 


L'oration’ 
L'oration 
Semprel'oratione acquifta, 
ma n0 fempre quel che uuoles 
il Signor c'ha chiara uifta + 
non ua dierr'alle parole; 
Dio cxaude com'e’ fuole 
quel che meglio a luirifuona, 
L*oratione 
Gaudio pace et allegorezza 
troual'huomo in dio orando; 


Dio dona il uero lume 
a chiora con buon cuore; 
lafcierai il mal coftume 
fe tu preghi con feruore; 
la tua mente per fuo amore 
al ben fempre fara prona. 
L‘oratione 


fe nol fa,rendigli laude, 

che non piace a gliocchi fuois 

et finiti i prieghi tuot 

di Signor hor mi perdona, 
‘oratione 


rente 


Jubilo con gran dolcezza 

el cuor fente contemplandos 

fetu ori Dio Amando 

Diomainont'abbandona, « 
L:oratione 


"ey © sen vere cn o 








La prefente Lauda fi cominciaet fi cantatutta a due noci, col foprano et alto; et nel fine 
d’ogni ftanza fi replica quefto uerfo Tanto crebb'il defio. a Quattro voci, 


AQVATTRO VOCI 





‘Anto crebb'il defio ch'egliard'a tutte l'hore. li 
Poi ch'io t'hebbi nel core 


Ardimi di fplendore, 
Jefu clemente,e pio; dolc'e pietofo Iddio; 
Tito crebb'ildefio, ch'ogni cofa in oblio 
* "ch'egli ard'atuttel'hore. ho dato per tuo amorea 
Tanto crebb'il defio, | | Tantocrebb'il defio 
Nonti partir Signore Ah quant'egrau' errore 
da me cheti uogl’ios, amar ilmondo rio; i 
che cutt'il piacer mio che Iefu dolc'e pio si. sf 
e ftar in queft’ardoree fi cambia per dolore» 
Tato crebb'il defio Tanto crebb'il defio 








eni rim dr rai lì vio 


fempre in Croce cofitto, uulnerato et afflitto, 
; { và 
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, î nio Cor quelfoco 
i quellaguerra Se fuor dite Signore Arda mio Cor quelfoco, 
ne ani: chi'n terra, {Non e pace,et Amore, Ch accelo hai in ogni locos 
Cercaltuo amortroppo erra, Eccoioti dono’ Core, Tanto ch'a poco a poco, 
Etnonhapartetecos , Per ch'e’ fia fempre tecos Muoiaper uiuer teco», 


Chinone Iefutecoe Chi non elefuteco» Chinon elIefuteco, 


















lamiaimpietate; tolga la tua bontare —ognimioan 


Pipe 
PRA 


Pi " 
tico errorte Iofon Icfu quel figlio chep — miomalcofiglio hocò rato periglio ogni bî pfò elcore. 
Jo fon quel publicano Vien dunque o, Iefù pio n 
Che ben chio fialontano . Sana le piaghe ond'io 
Da te mio pellicano Tornia te Padre e Dio 
Spero inte pur Signoree i Conlagrimee dolore. 
Vinca'Ituo immenfo amore. Vinca'Ttuo» 
Jo fon quel vulnerato, Efaudifci miei preghi* 
Afflitto tribulato, tu che folo nu cleghi 
Ch'in gremb'al fuo peccato Etche maialcor non neghi 
. Miferlanguifce e more. Latuagratia e'ltuo Amores 
Vinca'ltuos Vinca'ltuos 


senti rizit seri reni li cio 
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et 


fu, 

giu. Hor nontitrouo pi 

O quanto offefo t'ho 
uandol mio mal fegui 
e datemiparti 

dolce Signor Jelu, 

Hor nonti trouo più 
Chite nel cuor non ha 
lieto viuer non puo 
laffo come faro 

(enza temio Îefut. 

“ Hor nofititrouos 
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O felice quel di che mi tirafti a te; 
Vera attratto fu da latua charita; 


da mes 
dame. ii 
Se tanto dolce qui 
feia chi retto va 
vanto maggior fara 
da Pa Jefuf 
ornon ti trouo 
La tua (ola virtu 
fatiar mia alma puo 
‘oyme prefto morro 
fenon torni Ielu. 
© Hornontitrouo» 


quel giorno chedi me, date priuato 
poi la mia prauita, m'aritiratoin 


Trouato mai non ho 
dolcezza fuor di te 
Amar'ogni cofa e 
che non fa di Iefu. 

Hor non ti trouo 

Tu folo ogni ben fe 
ch'imaginar fi puo, 
O quando ti uedro 
chiaramente Ielu, 
chiaramente Jefu, 
partito fei da mea 
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Non e cibo alc piu grato piu foaue ne migliore, cb glt'un'ch'ilcor d'amore pafce, e’ fa ricco,e beato + 
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È Queft'e fol gl Pa di quale viuò gli Angeli dî cielo;Quefto cibo ha uirtu tale cb chi'l piglia co bub zelo,cofi. 
sce i 
Epp ped ese 


(béch'in gfto velo mortal viua) in te fi pofa' Iefu mio ch'ogn'altra cola, —Da perte fuo dolc'ama, 


—___— ———_ 


“cre 


fuo dolc’amato. Quefto Pane (o marauiglia, non piumaî in terr'udi; 
S'eglieuero olefumio, —comeglie,ch'inquefto Pa. 
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ta) cofì in fel’alma ch'el piglia volge,alletta,cira e'n vita; che cò lui poi tutta unita,tatoinlui s'accéd’e’n frima, — 
ne tu dia te ver Padret Dioal inio cor co leruemanc; pò fre preg'a le fue vane cure,e tutto a te'lcSuerti, 














I 











to. da per te 






















p° <= 
RT di o ro eve @àsio 

=; ", €: 2358 ch È E 
E i =T_ pnt ALII 


ch'in uirtu di quefta fiama, Diodiuen tain tale ftaro. Dio diuen ta in tale ftato. 
dov'e fuoi ben ueri e certi, Trou'inte verb'incarnato»  Trou'inte verb'incarnato. 
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Hay licia empia,et atrose ch'haitrapalfar'ilcore del mio dolce Sigriore pala’ cuormio. Da capo. 


Altro ilmiocuornon vuole . . 
che Chrifto crocifilo 
fto col cuor fempre affiflo 
a le fue piaghe. 
E prego che m'aliaghe 
mi fommerga et affondi 
ne gli abiffi profondi 
del fuo Amore» 


‘ E poi m'accenda il core 


a l'ardordi patire 

poi ch'ei volfe morire 
per darmi vita» 

Si che bonta infinita 

io voglio a tutti imodi 

trafpine,lancie,e chiodi 


i Le feguenti ftanze fi cantano come le due di fopra. 
Voglio fentir anch'io Voglio patire ogn’onta 
de chiod’il gran martiro; ogni vergognaet fcorno 
che le tue man fentiro con vn habiro adorno 

e i piedi infieme. di ver difpregio. 
Et quelle pene extreme Amar'e'hauer in pregio 
delle pungenti (pine chi m'odia,etchi m'offende 
ch'a le tempie diuine chi dishonor mi rende 
ingiuria fero. ct mi cien vile. 
O Amor mio dolce et vero SNonvo cangiar mai ftile 
vo ber l'aceto e'lfele queft’e fol il mio bene 
ch'e'l miniltro crudele patir tormenti e pene 
al fin ti porfe. e ingiurie a torto» 
Et quanto mai t'occorfe Di ch'haro gran conforto 
nellatua dura morte piuche d'ogni dolcezza 
voglio efferti conforte e di quanto Cappa 
ardita et pronta» fotr'il (ole 





ogni hor feguirtà, 
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La prefente Lauda ficomincia et ficanta tutta a due uoci, col foprano et alto; et nel fine: è TRIS 
d'ogni ftanza fi replica quefto uerfo Pregote dolce Mariasa Quattro voci. 


AQVATTRO VOCI 
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Lamia mala giouétute E mitirail fenfo forte Tu fei la vergine madre 
mi confum'a poc'a poco; er ch'io uad'al fuo diletto; di Iefu eterno Iddio; 
fe da te non ho falute il demon conduce a morte, tutte le virtu leggiadre 
fon condott’in mortal focor. ‘ —l’animaper taldifetto; fòn neltuo cuor fanto,e pios 
fammi gratia in quefto loco io vorrei effer perfetto deh rifpuarda il pito mio 
ch'io non mora per tal via. etlafciar la mala via. ela miagran malattia» 


- Prego te dolce Maria . Pregote dolce Maria»  Pregote.dolce Maria, 





ag 
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ne 





o 2 Tiracifu Amor Iefu. ii 
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et tre 
Quande lanoftraftanza, ne da porci lafperanza; fuor di te ogni fuftanza e fallace A 
Fuor dite —nGhabbiî bene, fuor dite ftiasepr'in pene; quefto afflit - tifolci-tiene  chenonfià dy 


' F EE 7 


e falla c' Amorlelu, Tiraci fue 
uefeitu. chenonfiam —douefeitu. Tiraci fu È 
Ec feinoftri gran peccati Sol per te Dio ci hai creato * 
da teci hanno feparati ond'il cuor in quefto ftato 
tu ci har pur ricomperati mai quiera fe trovato 
‘’ pertirarci coftallu, non ha e fuo fin'lefu. 
"" Tiraci fu, Tiraci fu, 
Deh ricordati di hoî Tudicetti Iefu pio 
* facci ucri ferui tttoì * doue fon nel nome miò 
che tirandoci di pol . duiotreet ancor io 
citiouiam doue feitu. fonnel mezzo,o buò Iclu, 
Tiraci fu + ‘ Tiracifu 


Vienie piglia ti preshiamo 
i cuornoftri qual ti diamo 
impero che tutti ardiamo 
deltuoamordolcelefe : 

Tiraci {u, 
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sua an 
Enedetto fia lo giorno Amorche m'illuminafti;  conlotuo dolcetoccare, 

L'amor che tu m'hai donato come lo potrei mai dire; diconofcermio peccato, 

ere 
z V n La N Cas - . 4 3 
lo cortu mi riformafti;  hormifento confumare  perlo don chemidotialti. | ©Oime les 
etvoler mene pentire;  dentr'ametu feientrato, etmifai perte languire, Jefu lee 
 P + 
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fu oime, l'amo îni ftring'oime. cime Jefu ‘cime, l’amor,mi ftring'oime. i . 
{u Iefu, io non vorrei itarpiu. Iefu lefu Ielu, io non vorreiftar più 


” Lugo 


Dilangato io fon diletto Frutto dolce di Maria Serrato nella fornace Chrifto fpofodilettofo 


da te ben non conofciuto; quando faro 10 abbracciato; arderià non confumando; fammife t'è in piacere 
pregoti ch'e'l mio affetto facendoti melodia 


amator farei capace «ch'io fia tuo leale fpofo 
atefia raccomandato; . dentr'altuo fanto coltatoj  dell'amor qual'addomando non guardar’al mio volere 
accioche neltuo confpetto altro da teroavorria gaftaror farei in pace ma col cortutto focofo 
gutti'tuofrutto bearo, che ftartecoriferrato» 


+» helfuo gremio quiefcendo, debbia girte fepuitando» 
Oime lefu Oime, lefu Iefu Iefu*: | © © © ‘Oune Iefu cime | Telu Lefu elus 





La prefente Taudafi comincia et fi canta tutta a due voci, col 


AQVATTRO VOCI, 
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| AfTo ch'iomoro,oime ch'io moro,o Dio merce, 







Lacame e'lm6do, El demonrio 
o dio giocondo . . o lefumio 
in quelto fondo m'inuita ch'io 
mitiraafe. ‘ricorraa fe, 
Lallo ch'iomofo» Laflo ch'iomoros 
Elfragil fenfo EfTer nonpoffo 
o dio immenfo, da vitii {colo 
e quando io penfo s'io non fonmoflo 
rebell'a te. Fefu date, 
“ Laffochricimoros Laflo ch'io moro» 


ve 


£ 
d’ogni ftanza fi replica quefto verfo Laffo ch'io moro. a Sitaa voci» 


Dunque Telu 
tirami in fu 
— nonne ftar piu 
c'hor mai temp'ée 
Lato ch'io moros 


‘00: 







o etalto;et nelfine 


‘ 
















"—_ eee e 
ioue,et uié dal Paradifo; la terr'e'lciel fi muoue, efult'in feft'erifo; oggi tutti v'auuifo Jefu Chrift'eincare 


Hi 


Dalciel el arte ftlla, a le fante mammelle; tanta lùce sfila, ch'ofcur'ilfolleftelle; riv'ha le mébra bel, 
Quett'e ql di folemne, fra1 giorni pellegrini in (ul vevha le penne, fied'in (u,i Cherubini cantan'i,Seraphi/ 





Chivuolgrati'efervore, charita, fede intera; chi 
E 


le quant'e da dio formato» ii 
ni iddio ucroe incarnato» 


visir (i 


. 





tti di Dio chiamato» 


ER venitene Paltori, a tale ;; hi e nato nel Prefepio igniudo nato,piu RE REI e’ fol refoldi 


et Loi = LE "= 


e Pilo ronnro _— DE e - — ———- — ———_—_6 


È ii Deh venire preftamente, a veder'il bel Meffia;  Sollo, 


Gissssne=na csi — = 


Sep cò Maria; lafua Madregloriofa ii ai nofu fi pretiofa 
Pezze, fafcie,ne mantello, 


a n 
Ea 
enni = 
‘creatura ne mai fia; |, Buvfa ancorin FED ‘fol Bueetl'Afinello, ii i 
no ha'lSipnorde Signori; et dal ciel difcendothori, per ueder la deitade di 


Li 
x - - ì 
\ 
- ) 
OT, []’°’—’——___m o e << .ib-..-b-ikmikbiéééééééwéww.éw.iatnlntigt it s 
L) 
. 
sta z 
CS) 
bi 


_r———————___r______r____—_—_—_—_—_—_—_r_r—_————6 
e = 
® \ 


| 
| 
| DT 
il 
| 
| 





cm" è 


°. BASSO; SERIO XXXIII 


tini = tte ee x: 
ea PSE 
a =" LIRE LET STI BI da è eo sar 


Quiui vié le Poteftade, Quiui viéi Cherubini; le virtudi e'i Seraphinìî,  coturtala Gerarchia ii 
Er co dolce melodia, sa co defio;  Gloriain cielo al'altoDio,etinterrapace fia ii. 


TRI la 
CRE SSR EH} FIST]: 
=" dg FRITTO 

OSE venire via; tia elSceragimuie voi fentirete cantate, etvedres . 
perio La 
CE —d vano. 
i ns er 


sti = 
di eilRedigloria ii "Ri 


u 

















Oggi e’il di alla vittoria che'lt nemico fiadolete, etli 
Turrele deuoteméite coteplido cò dolcezza,come . 


DIST 
Padri allegraméte, fentiranno tal nari ii 
la divina altezza, patir vuol pe’inti errori, ii 










En È Amore ii 


ma ——_——— em lun le pipa ceva 
morina i mila è tr "eafona vh. 
—_ vice MACAO A PONE 


eni INERTE 


io ri fento nelTCo re Pista ec ppi in me ir l'anima nò fi 





- 


A a 


LE 
firia, dite Amor gentile; Deh fami effer humile per tua gloria et honore» 











————________mm"" TI 





tai è di 


BASSO. XXXIII 


Lsu 40 05: PRA fon Pupo n A = 
Ia SVI N ==" = tie 









_1———__AE - val 
_— 


— —'—_————l1 6 +++ 66 +++ TT 4 — 
T4Las gr 6 ri 


Rinfrefcaa la mia méte, li tuoi lg benefirits accio ch'io fia feruéte,intutti e'fanti offitii Deh fpegni li miei 


x illa 
ERE Es russo ua 
PA norrena — i 
vitii col tuo lum'et fplédore. ii Quato piu ti aa Iefumio dolce Peo piu fai del 


Hier pic E 


mio cortépio c6 tue gratie leggiadre: p latua vergin'madre, pdonami ogn' errore» ii 
menta. Alta ur, 
e CO TRE 
e Sri ti It ano =_= imm =_= 
Tufei mio ca et Dicci tu fei mio buò DA LO, tu fei lo fpofomio,tu fei l'amor mio bello tu far c55 tu fe qllo, i): 


pr EEE cun e pes: ast "= em 











to 
peziozaana 

















- 


TIT 
nta è. Re 


E atuttel'hore. ii Come puo ftar la PERE siza te dolce PIA # non 


4 pren agro: an e VC tt" 
EEE =" SPES DI sa Ò at Eass=si 
ist aa, —______—_——<6 pai 


RT 


O trita e pilona, cò i occhio lagrimofot. Lefu mio gratiofo,  donami’ltuo feriofe ii 





! LI 
i) N \ 
Lil 





tao 


GVIDO ASCANIVS SFORTIA, S. MARIAE IN VIA LATA 
Diac., CARD. DE s. FLORA, Sa Re ‘E CA MERARIV Ss 


- 





254 ris continuus commenfalis nofter 3 Labrum quendam mumerorum muficorum quatuor wocum, I L 
PRIMO. LIBRO DELLE LAVDI;y vulgariter nuncupatum nondum compofitum,èr baftenus non îme 
preffum, propediem eSt imprefurus,èo editurus, Nos uolentes opportuno Cut decet) prouidere ne cidem Iohanni Anis 
muccie Impraffori qualemcungi inde perueniens lucrum a quoquam alio previpiatar, De mandato Santliffini D. N. 
Pape Viuzuocis oraculo nobis faîto; è auttoritate noftri Camerariatusoffitij,barum ferie nobis omnibus fupras 
difis, fub excommunicationis late fententie ac ducentorum ducatorum auri Camere Apoftolica inferendorumzac libros 
russ ammi(fionis peenis, fritte inbibemus,me durante triennio ab binc proximo librum pracdiîti ufqua in prouincifs, Crs 
vitatibus terris, è locis pradiîtis,imprimerezaut impreffum vendere audeané uel prafumant alioquinzero, Gontrarijs 
non ob$tantibus quibufcungi è Datum Roma in Camera ApoStolica, Die quartadeama Februarij, M, DIEXIM, 
Pont, Santi (fimi in ChriSto patris & Domini noftri Domini. PIT, diuina prowidentia Pape III, Anno Quarto. 


Gvipo.: ‘Asc. SF, CARD CAMERARIVSe 
mo È enrrà e M. Boccarinus. 








Arima benedetta, 

Ardiam'di Charita, 
Benedetto fia ligiornoe 

Ben ucnga Amore, 

Cuor maligno e pien di fraude, 
Chi none le fu teco, 

Dimmi Cor mio che fai. 
Doue fe tu Le fu mio, 

Difpofto ho di feguirti, 

Deb uenitene Paftori, 


Gia fu prefa da tea 


Fefu Tefu lefa, 
Le fu Sommo conforta» 
Yefu è nato, 


L'oratione fempre buona, 
La (fo ch'i iomoroa i 


[das riamnad idonea tritati itinere ni 


TA v OLA Delle Laudi, Numero, 


«Car. Viij. 
a car. Vle 
dcars. | xxx 
acar: xxxiY, 
Acar,  xix» 
ACAfao Xxifa 
Acale © te 
d CAT & ili, 
Acar, XXV 
a care XY 
4 caYa aziiita 
Rcarg Vi. 
acars  xilo 
dcars xxx. 
A CAT XX 
dcare xxx 


XXXI 


Non fu mai piu dolce Amore, 


Non fu mar] piu bel follazzo 


\ 


Non è cibo alcun piu grato« 
Ogni giorno tu midi. 


Ogniun' deuotamente, 


Oime ( LaffoY oime, 


Purita Dio ti mantenga, 
Poich'iot'hebbi nel core. 


Poiche lcor mi String'et Serra, 


Quando ti parti. 
Quanto più penfoò Dias 
S'io mor?n Croce perte. 
Tiran fit 

Vergine tumi fai, 


Vinca'ltuo immenfo Amore. 


Fa Roma per Valerio Dorico, Conlicentia de’ Superiovi, 


cirliive | 


ian val 
d car, 2 
Acaro XXV. 
dcar, xi 
LI 00° 
Acat, XVifa 
S 5 
Gara XViifa 
Acat, XVe 
cara x 
dcars  xxVifo 
a CATS = Va 
d car. Vij. 
A 
4car. xi 
dare xxVitta 
‘ 0 
- dcars  XVi 
acara xxiij 
IL FINE, 

















Ù 
l 
{ 
Ù 
ì 


ley 












DI ALESSANDRO ROMANO. 


LE VERGINI A QVATRO VOCI CON 
La gionta di alcuni Madrigali N ouamente per Antonio Gardano Riftampate 


& da molti errori emendate. 


A QVATRO VOCI 





In Venetia Appreflo di 
Antonio Gardano. 1 N 


IS 62 


Ergine bella che di fol ueftita >» Coronata 


— —- 













te fua luceafcofe Amor mi finge Ma non fo incomminciar fenza tuaaita Et di colui 


pofe = Inuoco lei cheben Sempre ifpofe chkila chiamocon fede Vergine Sa mercede 


pro celati \nhandia e ea Lod cme - i i _— 
Me ft _— tr — e - 
eta È VAT i oeezini init ll pena i eno _ i f-—_—_—_——  +T6 
TOO A KENIA e pl 


__M- -0- i eee N L5 


amando in te fi 


_ prete iti 


SR ld 9 , 5 D 
de l'iumane cofe  Giamai ti uolfe . al mio prego L'indina Soccorri Da la mia guerra soccorri a la mia guer 


e ei enni 














la pù inta n iii 


: 

_ -_ Lg 

s__ -_ 4 È a: 

sd ci sua È a, 
| ner ei Va _m- 


diiara lampa- O Saldo fexdo O ped feudo de È ’afflirte genti contra colpi di matte: Contra co Ipi di morte eg 
I 






SERE RE mesa 


di fortuna sotto’lqual fi triompia non pur fcampa © refrigerio “al ciecoan a quanpa Quuiframontali. fcioce 


Sig Sena 


che. fconfte 














del tuo cara fil vid mio dubbio flauto 


chi Vergine que begl tocchi 


Rn === 





rm con——__——__—6@__n convinco ss e 


rc m—‘“ ven —m—@néI@ryr@@rr 









ra nta pro pen tr 








gliatoate uien per configlio Che fconfi igliato a te uien per corfiglio. 


e ——_ — 




















—-_—— —- 





e 2“ 53 


T—_————————€————@@ 
ww‘ Tr rr == 
— seni 


———— —@@@ 





VII E (II, N e € n Sn 


intera Del tuo 
a Del to parto 





figlio esquel del fommo padre © feneftra del ciel lucente altera vernea faluame in fu glieftremi giomi Et 


2 ROTTE 
LI L/ (N A 
esszzazeonna 







grezzatomi Fammi che puo! de la fua gratia degno 


e 



























































Vergine Vergine Senta 


Ù 
AS 
allzalazlzt, 
TALI 


N -A14 


o __GI A 
“O I_{_VY 
be DA e 





V cet 
sl È ea 


Ergine chiara 


mente in che srl procella L mi ritroso fol 


l’ultime 1 ultime Nin ale. in te Danti ST fida i nol Mego Vergine ma ti prego ma fi 


ne, al tuo uirginal | chioftro. 


—___—_—__—————————————_—__ 


ST. 
_———————— —__——— 


—rrrru——————_—_—__1__66t@t@_@—@"m__m@"———@@—111 





I di miei piu correnti che faetta Framiferie ey peccati Son 





Ra nd 19) n morte ‘n i 


VW 


\N 
o 
attese v a 


2 "VP SZ MOV MERA DS N DI De 17 
LESSE es 


ee 
AI TI RI ER IT I m' 
AS | TESI 


Ponfine Ponfine al SEA al o rech'ate honore er a me fia falute. 





e o en 


| 
| 


nn 





- 9 
” “ 2 
| Di “dh, D % 
È (> 2007 1000: I Ù À ECC rETEANNANIO . 
= (6307, ALA NATALI AL 0 RA DENsP SA DAI n A 
\ Voi VM DACIA LEI VV SLA Vi E ISU II EOS ana 
Non i 


La 
I 
| 


o 











Ergine în cui bo tutta miafpermza che poi uogli al gran bifognoxaitarme mi lafciare Non 


a 


() ) 5 % Ci (I CS 

Y peu CINI AYALA. EI. (III RIETI r A ASSI 

pa [Olaz i [EVE GI MITA LAL0O=0 VAT AXIS 

y IRE (SI PX RESI MESI BLA BETA TA 
(LA Re anE Be pra 





mi lafciare in fu l'eftremo po son quardar merson quar ——darmenta chi degno crearme 











i moua a curard'huò fi baffo medufa es Vertor mionita 





pianto ch'almenl'ultimo pianto fia devoto senza cado limo come. ful primonond'infania uoto. 











———————_ 











ni 





———— ———_—_—_——__——_—_ —_—__  _—_——_——__—m—rxÉrtmt—@cs 
e 





o 





Îo 


wa STTTSIA Ala 
(CP IONI VA SP \-ù ++ I ati ES 
A ESE 


ecessss VASTA vi vene 


Ergine buraia 25 nemica d'orgoglio Mi commune pe auior. i nsiferere 


Vv if pa, Miur ae IA argani Ba 4a EN 


Wi "21-17 N° Je ASTA A 
= rasa = 
era ee 


fo a Mi 3! 
Sai YSTYA-LLELLX 
35E2sas2sar 
agli ei 


“35 RA VARE CVN N JA 
0 WI RCA 9, AB SRI TCA 
19 E Ca CI I CR 
peg 


ri scorgimiamiglior qualo —Etprend’in grado i cangiatt. defiri. 















L di Sapprefa 1 di Sappreffa es nonpuoteefferlunge si coil tempo’euola = Vergine unica er 


È i Precisa? sie. dl passe aero Bai 28 DI Cs e E 1 

VZAAZIA runs RI FFS ES E) RECESSO A DE IST, INI TA SIR 

ri Yhaz: VLL_heo VIEOY Vas OTT Y_Vhard 
Frati Var $ L_W CS a pio_ 


®, 


| 7 
unica 27 fola E corhorconfcientia — kor morte punge hor morte punge hor morte punge 
I 


al tuo figliol uerace: Raccomandami al tuo figliol . erace 


































tonrno——— y ————n 








ora a moidal terzo cielo a noidalterzo cielo Per condur l’alme Per condur Pal 


po il mio paffato = tempochio siria lontm dai fn rami. 












tu 1 esecondaflanza. i 13 


ug —»pPr-kitrt—tterric-- 

tanttsetiitv #8 trois 
AZ S4-4 A dA 
y (i pei IT ; È 





on uidealcun mai fi | 


eggiadri (0 
% 


4 







_ 
— 
_ _— 
- 


il fol ritraffeil lume ritraffe l lume 


—_—————_—_—_—————+ ———————__________—__—_—______-y_-_-_-_ 


e en eee 





————@€ < ————___—_ —_ Tx 





14 


— 44 
Tr seszaeone 


E-ben difcorre fotto L'alto cielo se bendifcorro fotta Ldlto. cielo Vaga if Me 
n I RI a 
SEEZOE 


bra i bei na È Ft ricercando i uo erricercando i. mo . Et ricercandoi .uo per feluzg poggi per 


feluet' poggi per feluet. poggi mon ueggio tronc'alcun Chabbi le frondi non seggio. tronc'alcun ETRE 


crea 


di chabbi le frondi Tant'lronorate ddl TARA lume Quuanto c'ha 


Parborfanto in ogni tempio. 


——— T ___—_ 


| x———————m-zfX 















lo scorto da fi beni 
e rane 
ga SI aa 


PE SE 29 E CAI 
[ABATI AR NT A sai 








quo 7 Faro lum? ey chiaro lume 1l qual fflendendo fuor Las fplendendo fuor d’i fanti 
E sa Lotito }_L Fans Hi fel 
E sessi zezt az anzana 122 ss==3 
rami di fanti rami Fiorir fado ogn'intor no Fiorir fa d’ogn’intor no l’herbefrondi l'herbefrone 






3536325 














tri Pt i nt A 


te lewalliey poggi. 








ww IBS SO 


———— 


d'ogni penne aghi piud? ogni gemma eardente lume vaghi piuch’ogni gemma Mii» ogni gemme e ardente lume, 


"RIMESSE ATI «SE 
ela CERTE TINI 




















v_ 


(I RETRO 
sscreea 








e =sssss ass ssSnezsE: 
Ti 
me E Fry ai ryan poogi ai dilettfi ai Co: fi poggi Per poter appref 
: Tri UE RN PR i cessemtene cea 
2 AZIO VICO Ina SRI STA AI I RI = 
}- i z ==> nz Se 


far Qlamati rami glamatt 1a mi glamati ‘rami glamati rami Il refto de miauita e Feste 


_ 
_-__- 
i — 
—_. 
































ccior die coll partire io mi fenta morire io mi fenta «morire - Pattir  nortei 


sea 


gr'borognimomento . Tante piacer ch'io fento De la unita dP'acquifto nel ritomo Et coi mille mile uolt'il giore 


SRG 


SRO CCIE E RA ELI DIE 





















+ n 


n? È dio “cori gliocchi miei il fol firmafe il sa firmar fe Reftar i uenti ti eiuagliaugeite 


‘cere E qmor n RATA L’aer d'intomo.L'aer d’intomo colmo di. piacere 


n Î Tri 


) 
N53 
no 






Lieta per 


in n 


la. Sua all’hor is a Laltiera. fquadra 


SL a 

—_. SRI cd —j_- 

lei zi colazioni Calsei mette) -_ - 
par n utt tei 


fe bell'e ta ch si. in md ladowera che fi. uaga imola 27 fi bell’e ra Ch'effer credeud'in ciel non 
Ea si = 3352 
r de e e e e el ll St ttt ul“ LL __1——Ll;FPF 


la a era. n 


Laltiera fquadra d'iodouea uedere che fi aga deggiadra 29 
Sg ci 




















i mn inn __ n ________—_—_—_—m——€_—___È___—o©@—m—_—_—_—_————%o 
Ù 


i rt pe x_i n ________—__ __—m__————_—___——  —> 





3 | 
‘Hi Ahi quante nolte per pieta uidd’io Pianger meco il mio mal Piatiger meco >] mio mmal! Pere 
= 


SE 


fi ter il fol refto E freni le an E per le 


[e | SE AI = eg 
Vi CR: LD SE x e 
> Ma quefta doma ria > 


piu duraaffai che Ati non fi fmoffe mai : che 














% 


ElagrimeCheuerfan gliocdimieidielcor mio fcioglie. Li firidi gli frega eg glimantiri 6 i 





% (I . (I 
recata 407 TNA Ya PRIA 
1-1 RR MEI ai (SIA FO AAT 
Di È Lod ale Sei ( 
TO AIA Pacari ESSI AE i INI ESE RITI i = 


dl Le piud' ogn altre - Le piud’ogn'altre ui doglie E'lnonkauer maitriegua E 






più d’ognaltre fmifurate 
d-0 






eg le wai fara E 
SE = =raessenssnt SSEzZ55S 


quanta crudelta Q uella che del mio mal ne ua fuperba Quella che del mio malne ua di 


£°l nonhauer mai Aci j Coi defiri Mateo 





























r——————_——__————É _—  _ OP 














afprie lontani muisfimi  fenza gui 
se nei petti bumani Mal grado tin di morte e Spirtoe uita E gran tempo i penfier ei pashi 


Ps 55 


ei pufi nani Trouai mikauerla Rradao=» 


mi auer la ftrad'ognitor Smarrita che dritto fcorge che dritto fcorge dii d’honorl brama A Dalta 
%, -- -()- 


Lì 
Ù 
LLANO VEIL MXN 
i EI an, E Vai dPR Gi dA 
ì DIE De DEN PR TA REED EDT) 
ea i rt AEM AI I 













n A 
sr! .%- SII GG 


Te rime dolenti Lal duro rs chelmiocaro deforo in terrafconde tui chiamate 1 


—_9- menee 
_6m—nme@€@’r-———@—@@—l@—@—@—@@"r@1@—@—@1lt1l11@ -— d 
= °° e — TA iz Sit ian - 
- —_____ x —- 
* 


———_—_— =--_ a = = 
__—— ———u@r*uscouda 











— cr 








———— 
i 


tti tin 


UTAH 
0A | 04 


——_ — 


\ 
Delpiuleggiadroepiubel nodo fciolto, nun momentoogni miobenm'aitolto Poftokaifts 


ai piu foaui accenti. Poftokaifilentio ai piu foaui accenti 


_ ————— PtmPmPmÒÙmOmÙtîztTerfzO©—m-m@®ele"”r—reoeeoooo—o—ooeor—————n" 


LeVerginidi Aleffandro Romano A_4. Q finis. 
















ana fe la mia uita sarta fe la mia vita 


ESE 


col grane fuo martire 














e 


vi puo donar gita 








CES 


no i E Vena n 





lenondiuna e mill’e mille mille mille morte che Sio ui uedero  d’gfamoufcire - pridara uita mi dara ui 


Ep 


ta il mioperuoimorire chesioni uedero d’affamnoufcire mi dara uita Mi dara uita il mioperuoimorire, 











_— 


de ee e 
—___ —n 











—- 








e 





_ 
___ - 


pecci queen ———+@à@rÈn.@{ pc pkkkeÈ.- um 





2 ——_ —. 

















Che fempre pianga ij 













In fi dh'i cieli. tn uita miterramo im fin di a in nita = vii terramo in uita 


Ta 





rail ato în O 


nni e i Me i cc ia i ic 


QHY 

















affo ki ardo dii ardo Laffo hi ardo Laffo di ar do er: diri nommelerli 


Do-. El 









fenon fola colei che four'ognaltra eg chi fola ‘uorrei 


PAS 


bellezza ey poca nonuedete  uoi el cor ne 


fede 










senonfuffe miaftella ‘i pur deurei al fonte di pie 













el uerde lauro che 


pube 


—_n_—_— ———_——68— 









. dalmar ind’ al mauro Tolto mat morte -il mio doppio thefauro chemi fea niuer lieto es gitealtiero er 


tetto —t— 1 ‘020 2 0 e CI 


riental ne forza d’auro ne forza d’auro Ne gemma oriental oriental ne forza d’auro: ne forza d’auro. 


__r_————6 








6 Y$6+#I I.IM ———m.>€<@_x>——=n went 





















FSE 
vandoil forme miofido conforto pd A Dei uita franca Pon fi dellettoîn 


no È, 


1 la Be man cà Con quel fuodolce raggionar accorto Tutto dipieta ey di paura fmorto Dico on: 


pria 


0 felice alma Vn man di palma vn ramofcel di palma et un di lauro trake del fuobel fe: 


na si cirio e 


e e e 






no E dice 





Canzon fpirituale. 


Alla dolc'ombra 
Nonuide alcun 

Se ben difcorro 

Pero piu ferm'ogn'hor 
Selue fasfi campagne 


TAVOLA delliMadregali Numero 30. 


Primaftanza 
Seconda ftanza 
Terza ftanza 
Quarta ftanza 
Quinta ftaza 


Dunque feguend'il raggio Sefta ftanza 


Madregali. 


Anchor che co’ partire 
Ahi quante uolte 

Celare poi chel traditor 
Difcolorato hai morte 
Ite rime dolenti 
Lelagrime l'angofcia 
Laffo ch'io arda 


Per paefi diuerfî 

ual fara mai 
Q_uando il foaue 
Rottae l’alta colonna 
Sarra fe la mia uita 
Vid’io con gliocchi miei 


‘Vergine bella 


Vergine faggia 
Vergine pura 

Vergine fanta 

Vergine fola almondo 
Vergine chiara 

Vergine quante lagrime 
Vergine ben fai tu 
Vergine incui 

Vergine humana 


Il di s'apprefla 





di 
sm 0 O CON 1a Mn 


DÌ GIOBATTISTA CONFORTI 
IL PRIMO LIBRO DE RICERCARI 


a quattro Voci, Nuouamente da lu Compoîti, 
è dati in luce . 





In Roma per Valerio Dorico l Anno 
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AL REVERENDIS. ET ILLVSTRIS, MONSI: 
guor Reuerendi(fimo Il Cardinal Sermoneta. 

E] avi Oi chela baffezza della ria fortuna non mi da magiore,campsyonde io pofe 

(I AIN (a farui fede della feruitu miasHauendo io allì giorni paffati compofti alcus 

e IN ni ni Ricercari,per dua refpetti ba penfato di mandarlì fuori fotto UIluftre 

IUS RIT uoftronome., l'uno perche io ui debbo molto s l'altro perche il mondo fappia 
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da queflo picciolo fegno,quanta fia la Riucrenza che ui porto,è uedra che ne bauendo io poffuz 
to fare quanto debbo bo fatto quanto bo poffuto: V.S.Re.et Iiluftri(fa. fe degni di raccoîli, è 
mirarli,con quella innata e propria fua cortefia et affettione,con la quale ella cofi amoreuols 
mente è liberalmente raccoglie et abbraccia rutti uertuo fie cofi pregandoli felicita,con Riues 
renza gli bafcio la gratiofa,et honorata mano. 
: Di Voftra Signoria Reuerenidift. et Iluftrift. 
po Hunulifimo feruitore 
Gio, Battifla Conforti. 
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ge Ldono,chemi fece la IVatura de la inclinatione d i dolci [tudi di Muficas mi è flato 

il femprecaro, etanto , che mi ho tutto dato & contemplare fue belle parti : Et inuaghito» 

nik mi ogni di piu di lui , bo uoluto poi moftrarmi fe non buono , almeno defiderofo di cantar 
le fue laudi ; Le quali eRendo opera di diletto , uengono 4 la prefentia di uoi Illuftre Signore : pers 
che VS. mofsa dal piacer , che fente di quefti foauiffimivicreamenti 5 degni d’abbaffar lamano , &' 
lenarmi nela fua gratia : de la quale tutto che poco meriteuole mi conofca , ton refta il core di pros 
cacciarmi il pofteffo di lei conferuiti fedele. Piaccia dunque i 7 S. d'illuftrare coi uini raggi dela 
fata molta autorità queflo mio uoto ofeuro dafe , & di niftun ualore , accettando Panimo per aftai 
maggiot di quel ch'iò pofso. Et baciandole la mano , bumilmente mi raccomando? è» DO Ao 
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Perpetuo Seruitore 


Antibale Padovano. 
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Velte Canzonette del Sig. Tia Periodo rentil'huomo Sanefe,; novamente e portate 
d’Italia, <& d ine donate da Vertuofo dell arte a per effer prefentate al Teatro del 


Ù Mondo, co’ mezzo della noftra ftampatmon au l altro, che d V. S.Illuftre fi dewno, 


trne<2I perche come Gemme pi ‘ettofe Denute di e De del Vertuofo Autore,folo fi de- 
uino d grandi, < amatori i di cofifoane armonia, tell la qu 1% moftraeffer molto intendente, 
mentre tanto fauori/ce li Virtuofi cantanti d' An omirendo certo, che quefti vaghi 
componimenti verrano dalla generofi ta di V. $ ati, dell'altezza delfino valore protetti, 
‘dall'affetta graditi, & dalla cognitione Voc icale n mentre ella fi degni efferli liberale 
(come [pero) della fua gratia, de la quale per fine ne lafup con il baccio delle mant,le prego 
di Cielo ogni mag gior contento, d' Anuerfa, le 24 TMalioo 1624. | i 
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